
La rigenerazione
dei luoghi riparte
dai community hub

Caserme, scuole e piazze:
dagli spazi pubblici
recuperati le comunità
attivano processi
di sviluppo e di inclusione

di Alessia Maccaferri

gio. Dopo la chiusura dei negozi era diven-
tato un luogo di degrado, vicino alla stazio-
ne, in un quartiere abitato perlopiù da over
65, migranti e persone lasciate ai margini
dalla crisi economica. Due anni fa la coope-
rativa Est ha aperto nella piazza Co+, uno
spazio di coworking in cui lavorano 20 liberi
professionisti e due aziende. Poi nella piaz-
za ha creato un orto dentro le fioriere di ac-
cordo con il Comune. Ed è cominciato un la-
voro porta a porta di coinvolgimento del
quartiere con incontri periodici aperti, alle

re necessari - spiega Calvaresi - ma con pro-
cessi abilitanti che mettono in moto nuove
economie e processi di inclusione sociale».

Alla Fondazione Unipolis sono arrivati
522 progetti per la rigenerazione degli spa-
zi, in risposta al bando Culturability. Che di-
venta una sorta di censimento del panora-
ma italiano, considerato che uno dei prere-
quisiti per partecipare è proprio essere in
possesso o avere in concessione lo spazio fi-
sico. Ben 87 progetti sono destinati a labo-
ratori territoriali per lo sviluppo locale.
«Questa formula rileva la necessità perce-
pita di luoghi in cui poter condividere e co-
struire percorsi comuni, in cui rispondere a
specifici bisogni territoriali» si legge nel
l'analisi sul dati del bando. In questa tipolo-
gia, come in quella della rigenerazione ur-
bana (che in Italia include anche le zone del-
la ruralità), fioriranno nuovi community
hub. «I progetti di riuso non vanno nella di-
rezione di "privatizzare" un bene o render-
lo disponibile ad una sola organizzazione -
puntualizza il report - La fruizione del bene
deve essere pubblica, a prescindere anche
dal fatto che la proprietà originaria del bene
stesso sia di un ente pubblico o del privato
sociale». Inoltre emerge anche una sensibi-
lità verso l'innovazione di processo con al-
cuni tentativi di partnership pubblico-pri-
vato. Molti degli spazi (40%) sono di pro-
prietàpubblica che vengono concessi a sog-
getti del Terzo settore. Inoltre non si rileva il
divario tra Nord e Sud, né tra grandi e picco-
le città.

associazioni, alle istituzioni, ai privati. Così

,@W C'era una volta una casa per ogni orga-
nizzazione: il centro sociale, la casa del po-
polo, il museo, la stazione, la scuola, la casa
cantoniera. Che disegnavano in modo uni-
voco le funzioni sul territorio e le relazioni.
Nelle città post-industriali le vocazioni
cambiano e si mischiano tra loro in una
nuova destinazione finale che recupera i
vecchi spazi, rigenerandoli e trasforman-
doli in luoghi di senso, che vogliono essere
partecipati e inclusivi.

Come a Sansepolcro, dove una ex caser-
ma diventa il luogo da cui rinasce l'indu-
stria culturale. L'associazione CasermAr-
cheologica ne ha fatto il centro di mostre
eventi ed esposizioni e ora si ripropone di
rilanciare lo spazio con un coworking, atti-
vità di formazione e incubando una startup
culturale come Art Sweet Art con un pro-
gramma di residenze per artisti in abitazio-
ni private, aperte e accessibili ai visitatori.
«Chi viene a Sansepolcro, viene per Piero
della Francesca, si ferma qualche ora per vi-
sitare i musei civici e poi riparte - spiega
Laura Caruso dell'associazione CasermAr-
cheologica - Con questo progetto di museo
diffuso vogliamo indurre i visitatori a stare
un po' di più e ad apprezzare il territorio».
Territorio che prova così anche ad arginare
l'esodo di giovani verso le città.

Nelle periferie dei centri urbani il recupe-
ro fisico diventa indissolubile dall'inclusio-
ne sociale. Come a Padova, dove una piazza
abbandonata a se stessa sta rinascendo gra-
zie alla capacità di un gruppo di giovani di
fare rete con il quartiere e la città tutta. Piaz-
za Gasparotto aveva subìto il destino di
molti luoghi urbani residui, non di passag-

l'associazione GiocoAnch'io ha aperto sulla
piazza un circolo sportivo e a novembre si
aggiungerà un circolo culturale con resi-
denze per artisti. Ora che la piazza è stata
strappata all'incuria e riconsegnata alle
persone «l'obiettivo è quello di animarla
sempre, anche la sera» spiega Elena Osta-
nel, un dottorato in pianificazione urbana
allo Iuav e project manager del progetto
Lab+ per la cooperativa Est. La buona riu-
scita del progetto sta in questa coop di un-
der 40 che mette assieme competenze di-
verse, dall'ingegneria, alla psicologia . Il
progetto si svilupperà anche sul versante
socio sanitario e l'inclusione lavorativa.
«Una volta che avremo raggiunto la piena
sostenibilità economica - aggiunge Ostanel
- vorremmo replicare l'esperienza in altre
zone della città».

La cooperativa veneta è un esempio riu-
scito di community hub, ovvero centri e spa-
zi pubblici da cui nascono processi di rige-
nerazione economica e sociale. Un feno-
meno crescente nei paesaggi urbani come
nelle aree interne, in tutti quegli spazi in cui
si manifesta il bisogno di ritornare a essere
luoghi di relazione, di cui peraltro tracce-
ranno i confini economisti e sociologi alle
Giornate di Bertinoro per l'Economia Civi-
le, ad ottobre. «Sitratta di spazi che sonoab-
bandonati o sottoutilizzati in cui si svolgo-
no funzioni ibride che hanno un esito di na-
tura collettiva nell'ambito della cultura, del
lavoro, del welfare, dell'inclusione sociale e
che hanno una forte relazione con la comu-
nità locale di riferimento» spiega Claudio
Calvaresi, senior consultant di Avanzi. «La
rigenerazione urbana è possibile non solo
con grandi investimenti e grandi opere, pu-

J:ii [nmmu iil  hub



Alla crescita del fenomeno contribuisco-
no anche diversi interventi dello Stato. Co-
me il Bando Periferie che ha stanziato 5oo
milioni per progetti di riqualificazione. 0 il
Progetto ValoreFari dell'Agenzia del De-
manio, insieme al Ministero della Difesa e
agli entilocali, che concede in affitto ivecchi
fari affinché siano riconvertiti al turismo
sostenibile (appena pubblicato il nuovo
bando per 20 nuovi fari). Anche l'Anas si
muove e mette a disposizione - con bando
che scade a fine ottobre - le case cantoniere.
Grazie all'accordo tra Anas, Mit, Mibact e
Agenzia del Demanio, 3o edifici rosso pom-
peiano saranno ristrutturati a carico del-
l'Anas che poi li darà in concessione a terzi
per la conversione in strutture ricettive.

TOTALE PROGETTI PRESENTATI

522
15 VINCITORI

CasciNet: rigenerare terra, persone,
territori (Milano) di CasciNet società
agricola Impresa Sociale Srl

CasermArcheologica + Art Sweet Art
(Sansepolcro) proposto da Associazione
CasermArcheologica

Hostello delle idee (Terni)
di Associazione Indisciplinarte

LAB+: Piazza Gasparotto Urban Living Lab
(Padova) di EST Educazione, Società,
Territori

Mufant - MuseoLab del Fantastico
e della Fantascienza (Torino)
di Associazione Immagina
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Progetti presentati per il Bando Culturability (terza edizione) di Fondazione
Unipolis per realizzare progetti culturali innovativi che rigenerano gli spazi:
l'edificio originario e la sua ridestinazione attuale o futura. Dei 522 progetti
presentati sono stati considerati qui 480, escludendo le tipologie
che all'origine hanno raggruppato meno di 10 progetti. Il bando
era rivolto ai giovani under 35. Tra i prerequisiti anche la disponibilità
di beni da riusare nell'immediato e un progetto di gestione
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FABBRICA/OFFICINA/
CAPANNONE/IPOGEO/
DROVORA./ DEPOSITO CORRERE

ERZI ARTO

BENE ARCHITETTONICO /
STORICO /SITO MEDIOEVALE

BENI RURALI
CASCINE, VIVAIO, SCUDERIE,
GRANAIO, TRULLI

BENE STORICO/ RELIGIOSO/
EX MONAS Ï ERO

CASE ABBANDONANTE / PAESE
CENTRO STORICO/ PIAZZA

CASERMA/
FORTE MILITARE/
EX R i FUGIO



ADRIA L'impianto Nu r  umont diAdria, che apr' à ufficialmente i battenti i13o
settembre, sarà. il primo al numdo a produrrebio-butandiolo su scala industriale.
L'impianto a regime produrrà 3omila tonnellate l'anno di bio-bu tandiolo edarà
lavoro a 150 persone. L'avvio di questa produzione coinvolge anche un'altra iniziativa:
la riapertura del centro di ricerca nella Piana di Monte Verna, provincia di Caserta

MILANO il premio Baizun 2o16 èstato assegnato a Federico Capasso, "devignerquantistico"e
studioso di fotonica emetamaterialL Capasso èl'ennesimo italiano che ottienesuccessinella
ricercalavorandoail'estero.Maperluiilproblemanonvapostointerminidi fugadicervelli":
"Lacomunità scientificaèsemprestataglobalizzata, flndai tempi di Galileo. Senon siete
soddisfatti diquelloche potetefarenel vostro Paese lo aiuterete dipiù lavorando altrove"

MILANO Si chiama dieta, ma il suo primo obiettivo non èfar perdere peso, ma attivare
un processo di rigenerazione cellulare per mantenersi giovani e sani. A descriverla nel
suo primo libro libro "La dieta della longevità"(Vallardi editore) è il biochimico
genovese Valter Longo, che si divide tra l'University of Southern California, dove dirige
il Longevity lnstitute, e I Istituto d i oncologia molecolare Ifom di lhiluno. Ispirata alla
tradizione mediterannea, contempla poche proteine animali e molti legumi

Supergenerator, il robot con un cuore, è Un gioco per capire la complessità del
colui chesalverà il mondo dalla climate change. Ma anche una mostra che
distruzione. &bellissimo, possente, il viso spiega bitcoin con i Pokemon. O un Tetris
d'angelo eilcorpo ,iiunguerriero,«Sono gigante. Lacompren,ione discienza e
grditersalvarvi.sano quiperdan:ilapace» tecnologia passa per l'informe/i 'à

ludIo che il mondo dell'innovazione La trasmissione di RadiO24 dedicata alla
leve sapere su Tecnologia, che segue ogni tecnologia, in onda venerdì alle 22 e
;torno Mi-tech e le ricerca domenica alle 23. Ascolta il podcast

SERVIZI CULTURALI
E COGNITIVI

Iglesias

Porre fine all'abbandono e al degrado, tutelare
e rendere accessibili i fabbricati dei Pozzo Sella,
ubicati nel complesso minerario di Monteponi,
a Iglesias. II progetto nasce nel 2011, quando
l'associazione Pozzo Sella si è costituita dopo
365 giorni di occupazione della stessa miniera,
come protesta civile per chiedere la formale
istituzione del Parco Geominerario Storico
Ambientale della Sardegna. Dopo aver avuto
gli spazi di Pozzo Sella in comodato a fine 2015,
l'associazione si propone di iniziare un'opera
di restauro conservativo e l'apertura al pubblico
di una grande area museale
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